
PROGETTO TUNING
DOMANIALPROVOLO
L’AUTO PERSONALIZZATA
DAGLI ALLIEVI
Domani alle 10.15 al Centro
servizi formativi Provolo di
Chievo alla festa di fine an-
no, gli allievi presentano il
progetto «Provolo_Tu-
ning», cioè l’auto persona-
lizzata interamente da loro
e premiata alla manifesta-
zione di settore nazionale
«My Special Car Show» di
Rimini. Il progetto ha per-
messoallascuolaeai ragaz-
zi di entrare in collegamen-
tocontuttol’indottodell’au-
to e dell’estetica dell’auto.

SINDACATO
OGGISCIOPERO
DIQUATTRO ORE
DELSETTORELEGNO
Ilsettoredellegnoèinagita-
zione, dopo la sospensione
delle trattative per il rinno-
vo del contratto nazionale.
Un settore che a Verona ve-
deimpegnatemigliaiadi la-
voratori. Le sigle sindacali
FilleaCgil,FilcaCisl eFene-
al Uil hanno proclamato
quattro ore di sciopero per
oggieunpresidio dalle9al-
le 11 chesi tienedavanti alla
sede di Confindustria Vero-
na. M.Tr.

SERRAMENTI
VELUX,A COOEEITALIA
LANUOVA CAMPAGNA
STAMPA«E' EASY!»
Velux,aziendaleaderalivel-
lomondialenellaproduzio-
ne di finestre e sistemi per
tetti, si affida aCooee Italia,
l'agenzia di comunicazione
guidata da Mauro Miglio-
ranzi, per la nuova campa-
gna stampa «E' Easy». La
campagnaèsullanuovatap-
parella manuale a prezzo
contenuto.Easyperchéfaci-
leeveloceda installare,pra-
tica da manovrare e la più
economica della Velux.

Valeria Zanetti

Lareted’impresacomeantido-
to contro la crisi. Come salva-
gente al quale anche le realtà
micro possono aggrapparsi
per rafforzare il loro business,
pur nella difficoltà della con-
giuntura. Uno strumento an-
cora imperfetto. Che comun-
quepiaceagli imprenditorive-
ronesi, che ieri pomeriggio
hanno partecipato numerosi
all'incontro di approfondi-
mento «Imprese in rete per
competere», organizzato da
RetImpresa,ConfindustriaVe-
rona e Banco Popolare.
«Il nostro obiettivo è di gui-

dareleaziendeacostruirebuo-
ni contratti di rete che possa-
no ottenere i finanziamenti
dalle banche», ha messo in
chiaroAldoBonomi,vicepresi-
dente diConfindustria, a capo
di RetImpresa, intervenendo
con un videomessaggio.
A fare gli onori di casa, il pre-

sidente di Confindustria scali-
gera,GiulioPedrollo,chehari-
cordato il primato di Verona
pernumerodi imprese inrete,
109,sulle335venete.«Di fron-
te alle trasformazioni econo-
miche le nostre aziende han-
no cercato di reagire, di cam-
biarepelle,nonpotevanoperò
cambiare all'improvviso di-
mensione e hanno compreso
la necessità di mettersi insie-
me, per vincere soprattutto le

sfidedell'internazionalizzazio-
ne», è il commento di scena-
rio. «Confindustria ha avviato
nove reti ed un progetto di ri-
cercaconuniversitàUnicredit
eBancoPopolareperformula-
re un modello di contratto,
conrelative clausole, da utiliz-
zare dalle associate».
Restano da superare alcuni

nodi normativi. «Capire ad
esempio se la firma digitale si
può utilizzare senza il nota-
io»,esemplificaPedrollo.«Op-
pure se l’impossibilità per la
rete di fatturare rappresenta
un limite o una risorsa. Men-
treèstatarecentementemodi-
ficatalanormativacheconsen-
te anche alle reti di partecipa-
re alle gare pubbliche», anno-
ta Fulvio D’Alvia, direttore di
RetImpresa.

SERVONO REGOLE. «Bisogna
fissare regole di convivenza
trarealtàcheentranoafarpar-
tediun'aggregazione inmodo
da non assistere alla mobilità
di figure professionali, di
know how e di clienti da un’a-
zienda all'altra», fa presente
FedericoFurlan,managingdi-
rector di Simem di Minerbe,
cheentro l'annocostituiràcon
lo studio di progettazione ve-
ronese Technital, specializza-
to in ingegneria idraulica, in
collaborazione di Acque vero-
nesi, la rete H2Org.
Tuttaviaivantaggisonoinne-

gabili. «Si lavora in network,

in strutture semplici, mante-
nendo una natura privatisti-
ca, che i distretti industriali
stavano smarrendo. Il tutto
conservando autonomia, sen-
za annegare in qualcosadi più
grande», fa il punto D'Alvia.
«Icontrattivengonosiglatiso-
prattutto per implementare
sviluppo,ricercaedinnovazio-
ne,marketing,supportarepro-
cessi di internazionalizzazio-
ne e, nell'agroindustria, per
migliorarestandarddiqualità

neiprocessiproduttivi -prose-
gue- InItalia finorasonocirca
800 per 4.200 imprese, il 76%
uniregionali, il resto multire-
gionali, con una media di 5,2
aziende, in prevalenza pmi
per rete».

VENETOELOMBARDIA.Multire-
gionale è Rice (rete interattiva
di comunicazioneelettronica)
cheaggrega due aziende scali-
gere,unapadovanaedunaber-
gamasca,pergarantire l'inter-

connessioneedeliminareildi-
gital divide sulla direttrice Pa-
dova-Milano. Regionali, rete
Verona Garda Bike e rete
BuonGustoVeneto,sottoscrit-
taunannofada15impresedel
food, che ora sono diventate
34.
Anchelebanchepossonotra-

sformarsi in moltiplicatori
per le reti. «Promuovendo ini-
ziative per favorire l'aggrega-
zione», sottolinea Domenico
DeAngelis, condirettoregene-
rale del Banco Popolare. «Ma
è sull’internazionalizzazione
che dobbiamo spingere l’acce-
leratore, superando i vecchi
modelli della filiale o dell'uffi-
cio di rappresentanza. Servo-
no dirigenti che vivano stabil-
mente all'estero e aiutino le
nostre aziende, anche le più
piccole, a risolvere i problemi
dipartnership».•

LESTRATEGIE. Incontrodi approfondimento inConfindustria promossocon RetImpresee BancoPopolare

Retid’impresadaopportunità
astrumentocontrolacrisi

Veronahail
primatoregionale
perimpresein
rete:109sulle335
venete
GIULIOPEDROLLO
PresidenteConfindustriaVerona

brevi

Unmomento dell’incontro«Imprese inreteper competere» inConfindustria Verona FOTO MARCHIORI

Concentramento dei siti pro-
duttivi, tagli agli stipendi ed
esternalizzazionedialcuneat-
tività. Sono queste le tre misu-
re che Elcograf, l'azienda che
nel2008avevarilevatolaMon-
dadori Printing, intende adot-
tare per far fronte al nuovo ac-
cordostipulatoconlaArnoldo
MondadoriEditore,chepreve-
de una progressiva riduzione
delle tariffe di stampa.
Uno «sconto» che si dovreb-

be attestare intorno al 20% e
che porterebbe nelle casse di
Elcografcirca20milionidieu-
ro in meno all'anno: la casa
editrice è, infatti, il principale
committentedelgruppografi-
co e ne rappresenta da sola il
60%deivolumie l'80%del fat-
turato.
Secondo i sindacati, che ieri

hannoavuto ilprimoconfron-
toconl'azienda,questaristrut-
turazionepotrebbecomporta-
re complessivamente una ri-
duzione dell'organico di circa
270 posti su mille, di cui
100-130 su Verona e 140 nello
stabilimento di Melzo.

Il nuovo accordo «da un lato
ha portato maggiore serenità,
ma dall'altro ci obbliga ad ac-
celerarel'iterdiefficientamen-
to che abbiamo intrapreso fin
dalnostroarrivo»,fasapereEl-
cograf in una nota. «La strate-
giadirilancioprevedeunapos-
sibile concentrazione a Vero-
na della capacità produttiva
rotocalco, nonché la focalizza-
zione degli sforzi dell'azienda
sull'attività “core”, cioè sulla
stampa, predisponendo solu-
zioni diverse per gli allesti-
menti e la pre stampa».

ROTOCALCHIAVERONA.Inaltri
termini, queste fasi verranno
esternalizzate. Secondo la so-
cietà tuttavia, laconcentrazio-
neaVeronadella stamparoto-
calco - che porterebbe alla
chiusuradel sitodiMelzo -po-
trebbeessereevitata, se ipiani
di rilanciodei settimanalipre-
disposti dagli editori dessero
gli esiti sperati: la decisione è
rimandata dopo l'estate.
«A queste misure dovrà ne-

cessariamente affiancarsi
una, sia pur contenuta, ridu-
zione del costo del lavoro dell'
intera azienda», prosegue la
nota di Elcograf. «Si tratta co-
munque di interventi limitati
e circoscritti che incidono per

circa il 3,4%sulla retribuzione
annuamediadei lavoratori in-
teressati».
Preoccupati i rappresentanti

sindacali Salvatore Meli (Slc
Cgil), Antonio Belviso (Fistel
Cisl), Ivano Zampolli (Uilcom
Uil) e Alberto Pietropoli (Ugl
Carta e stampa), che hanno
partecipato all'incontro assie-
meaisegretarinazionalidica-
tegoria e alle Rsu. «L'azienda
chiede sacrifici ai lavoratori,
manonprevedeunpianodiin-
vestimenti e progettualità per
il futuro», commentano i sin-
dacalisti.«L'obiettivoè ilman-
tenimentodei livellidioccupa-
zione, non escludendo alcun
intervento, incluso il ricorso
agli ammortizzatori sociali».

ILCASOINCONSIGLIO.IlcasoEl-
cograf verrà discusso martedì
11alle15allaconferenzadeica-
pigruppo del Consiglio comu-
nale, in presenza del sindaco
FlavioTosiedeirappresentan-
tidell'azienda.Lunedì 17, inol-
tre, i sindacati incontreranno
i parlamentari veronesi nella
sededellaCislper illustrare lo-
ro le proprie preoccupazioni
sul futuro dei dipendenti del
gruppo grafico e avanzare
eventuali istanze. •M.Tr.
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CRISIAZIENDALI.Primo incontrotra sindacatieverticidel gruppo

ElcograftagliaaVerona:
arischio130postidilavoro

RINNOVABILI.Non èrichiesto ilpatentino

Installatori:lavoro
salvo,madubbi
sullaformazione

ARREDOBAGNO. LasocietàdiBonavigo

IlGruppoSamo
inunprogetto
dellaSdaBocconi

MINUTERIA

GruppoBerner
Unacrescita
del2,4%
inEuropa

Cosìleaziendeanchepiccole
possonorafforzareilbusinesse
ottenerecredito,maservono
regolepergarantiregliequilibri

La società presenta
le «ricette»: concentrare
i siti, ridurre gli stipendi
ed esternalizzare

Salvoil lavoro,masulla forma-
zione restano i dubbi. Gli in-
stallatoridi impiantiaenergie
rinnovabili continueranno
l’attività senza procurarsi al-
cunpatentinoesenzadoverse-
guire, per ora, corsi di forma-
zione. Ma resta il punto inter-
rogativo su chi in futuro tra i
responsabili tecnici, titolari o
dipendenti di imprese che in-
stallano fotovoltaico, solare
termico,pompe di calore, geo-
termia dovrà formarsi, con
quali scadenze e su quali con-
tenuti. Solo la pubblicazione
inGazzettaUfficialedellanor-
ma, che supera le disposizioni
deldecreto legislativo28/2011,
riusciràafar lucesullequestio-
ni che rimangono aperte.
«Il 16 maggio scorso», spie-

ga Vincenzo D'Arienzo, depu-
tato veronese Pd, «ho deposi-
tato con alcuni colleghi, in
commissione Attività produt-
tive della Camera, una risolu-
zionechepoiilGovernohafat-
to propria. Il testo prevedeva

che venissero assunte tempe-
stivamente iniziative di legge
perconsentireatuttigli instal-
latoridiimpiantiaenergiarin-
novabile di continuare a lavo-
rare anchedopo il 1˚ agosto».
Il 28/2011 prevedeva infatti

che da metà estate gli impren-
ditoridelsettoredovesserodo-
tarsi di patentino, conseguito
frequentando un corso di un'
ottantinadiore,conprovapra-
tica finale, riservatoachiaves-
se già un titolo o una qualifica
professionale. Esentati solo i
laureati o i diplomati agli isti-
tuti tecnici. Mentre il decreto
non considerava la posizione
dichihasolol’esperienzalavo-
rativa. «L'emergenza era di
non estromettere questi im-
prenditori dal mercato del la-
voro», dice D'Arienzo, salvan-
doanchei lorocirca20miladi-
pendenti. «Attendiamo ora di
capire come sarà normata in
futurola formazione,attraver-
soilprovvedimentodelGover-
no»,concludeildeputatovero-
nese. Formazione che farà co-
munque capo alla Regione. e
sucuiancheiconsiglieri regio-
nali scaligeri del Pd, Bonfante
eFasoli, erano intervenuticon
un' interrogazione.•Va.Za.

Il deputato pd D’Arienzo:
«La nostra risoluzione
accolta dal governo. Ora si
chiarisca l’altro tema»

Il Gruppo Samo, leader italia-
no nel settore arredobagno, è
stato scelto da Sda Bocconi
School of Management e da
Sap AG per partecipare a un
progettodiricercaconfinalità
la relazione fra dimensioni di
complessità delle imprese ita-
liane, economicità e valore dei
sistemi informativi, e il 23
maggio,aPalazzoPepoli -Mu-
seo della Storia a Bologna, è
stato invitato a portare la pro-
pria testimonianza diretta.
Samo ha diffuso la propria

esperienza maturata con i
partnerSapgiàdal2002,attra-
verso una soluzione applicati-
vaestesalacuiimplementazio-
ne all’interno dei propri pro-

cessi commerciali, produttivi,
logisticiedicontrollodigestio-
ne, ha permesso di accompa-
gnare la crescita nel mercato
domestico e internazionale.
Samo è stata riconosciuta da

Sda Bocconi come realtà di ri-
ferimento nel panorama im-
prenditoriale italiano, testi-
monial di percorsi d’innova-
zione continua all’interno dei
processi gestionali per la cre-
scita e l’internazionalizzazio-
ne, un riconoscimento da par-
te del mondo accademico che
si affianca a quelli ricevuti re-
centemente in occasioni di
partnership con l’Università
di Trento e con Alma Gradua-
te School di Bologna.•

L’incontro con laSamoa PalazzoPepolipromosso dalla Bocconi

Nell’ultimo anno fiscale (1
aprile 2012 - 31 marzo 2013),
nonostante la difficile con-
giuntura economica, il Grup-
po Berner, composto dalle fi-
lialibusinessconimarchiBer-
ner(presenteinItalia),Caram-
ba e Bti, ha aumentato le ven-
dite del 2,4% raggiungendo
1.053 milioni di euro (anno
precedente: 1.029 milioni).
Con oltre 9.000 dipendenti

intuttaEuropa,si legge inuna
nota, il Gruppo Berner è lea-
dernellavenditadirettadimi-
nuteria,materialediconsumo
edutensiliper l’utilizzoprofes-
sionaleneisettoridell’autotra-
zione,dell’artigianatoedell‘in-
dustria. Opera dal 1957 in ol-
tre24 paesi europei.
Una competenza specifica e

chiave è rappresentata dallo
sviluppo, dalla produzione e
dalla commercializzazione di
prodottichimicitecnicispecia-
lizzati.
«Che il Gruppo Berner abbia

di nuovo raggiunto più di un
miliardo di euro di fatturato,
nonostante le difficili condi-
zionieconomicheinparticola-
re dell'Europa meridionale, è
un grande successo», ha com-
mentato Christian Berner, fi-
gliodel fondatoredell'azienda
AlbertBerneredaottobredel-
lo scorso anno membro del
consiglio di amministrazione
del Gruppo.
Il Gruppo Berner ha iniziato

l'anno fiscale 2013/14 con un
buonrisultato.Giànelmesedi
aprile2013, levenditenetteso-
no aumentate del 9,7% rispet-
to allo stesso mese dello scor-
so anno e per l'intero anno fi-
scaleilGruppoBernersiaspet-
ta di mantenere una crescita
costante a una cifra, pur af-
frontandolecondizioniecono-
michedifficili soprattutto nel-
l’Europa meridionale.•
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